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Esempio di area 
bagnata sia naturale 

che artificiale 

 

AAI Alveo 

Descrizione estesa 

 

Si intende la rappresentazione del letto del corso d'acqua, cioè la superficie compresa tra i confini 
naturali o artificiali (argini, muri, scarpate, etc.) ovvero dell'alveo inciso che rappresenta quella 
porzione della regione fluviale1  compresa tra le sponde fisse o incise del corso d’acqua stesso, 
normalmente sede dei deflussi idrici in condizioni di portata al più uguali a valori di piena ordinaria.  
 In genere il letto del corso d’acqua conterrà la superficie che, al momento del rilievo, era coperta 
di acqua, definita come profilo bagnato, le superfici costituenti isole a carattere temporaneo o 
permanente, le spiagge comprese fino alla linea di prima arginatura. Nel caso in cui, al momento del 
rilievo, vi sia assenza di acqua, l'alveo corrisponde al greto del corso d'acqua.  Ogni corso d'acqua può 
essere naturale o artificiale, e più genericamente non arginato e arginato: la definizione di alveo inciso 
in questi ultimi due casi comunque coincide. 
L’alveo inciso è delimitato normalmente da elementi quali terrazzi, argini, sponde, gabbioni, aree 
golenali (sono adiacenti ed esterne all'alveo inciso), muri, etc. Laddove non si ritrova nessuno degli 
elementi menzionati si usa il perimetro dell’area bagnata. Il contorno dovrebbe corrispondere alla 
delimitazione dell’area in cui siano visibili effetti permanenti derivanti dalla presenza di acqua. 
 
Nel caso in cui si rilevi una situazione  
� di confluenza di un corso d'acqua in un altro, il tronco del confluente deve essere chiuso con un 
tratto fittizio 
� di diramazione di un corso d'acqua in più corsi d'acqua il tronco del corso che si dirama deve essere 
chiuso con un tratto fittizio solo in corrispondenza di quelle diramazioni considerate come un altro 
corso o come secondarie 
� di immissione/emissione in/da uno specchio d'acqua il tronco deve essere chiuso con un tratto fittizio 
� in presenza di manufatti o aree di circolazione o altro deve essere garantita la continuità dell'area con contorni di tipo fittizio. 

                                                 
1 Con “regione fluviale” si intende la porzione di territorio la cui struttura e connotazione sono determinate prevalentemente dai fenomeni morfologici, idrodinamici e naturalistico-ambientali 
connessi al regime idrologico del corso d’acqua. L'alveo può avere anche una valenza amministrativa (rispetto alle aree vincolate): i criteri e la modalità di rappresentazione di tali situazioni 

possono seguire criteri diversi da quelli di rilievo qui indicati e potrebbero essere desumibili dai piani di bacino predisposti dalle varie Autorità, in cui i parametri di  precisione posizionale 

possono esser diversi da quelli del rilievo fotogrammetrico. Questi tipi di aree potrebbero non essere topologicamente consistenti con la delimitazione dell'alveo qui definito 
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Definendo l'alveo come pertinenza del letto fluviale, la sua estensione è in sovrapposizione rispetto ad altri oggetti quali l’Area Bagnata  
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 TY_E Nome classe Codice       Descrizione Attributo Categoria    Tipo  Codice   Descrizione valore 

 AAI   Alveo 
   AAI       Estensione geometrico poligono 


